Con orgoglio diamo la notizia dell'approvazione odierna dell'emendamento soppressivo delle due disposizioni sulla dirigenza pubblica contestate dai 164 firmatari (ad oggi) dell’appello rivolto ai Presidenti della Repubblica e della Camera.

La bocciatura delle norme introdotte al Senato all’interno del decreto legge n.7/2005 (A.C. 5697) è avvenuta con i voti favorevoli dei partiti di opposizione e dell'UDC. 


Data la valenza politica che ha assunto questa vicenda, che va al di là del merito della questione specifica ed oltre le aspettative di www.clubdirigentipa.it e delle due associazioni di  dirigenti pubblici (AllieviSSPA e AGDP) che hanno promosso la raccolta delle firme, è probabile che la notizia sarà ripresa da televisioni e giornali. 

Dunque, complimenti a tutti i firmatari e sostenitori dell'appello con il quale è stato possibile sensibilizzare l'opinione pubblica e quella politica sui risvolti negativi che tali disposizioni avrebbero prodotto all’interno della pubblica amministrazione centrale. 





CAMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO DEL 17 MARZO 2005

Di seguito forniamo lo stralcio del resoconto del dibattito e della votazione in merito al provvedimento Atto Camera n. 5697

Passiamo alla votazione degli identici emendamenti Bressa 5.5, Michele Ventura 5.23 e Mazzoni 5.24. 
Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Bressa. Ne ha facoltà. 

GIANCLAUDIO BRESSA. Signor Presidente, ci troviamo di fronte ad uno dei peggiori provvedimenti che questa Assemblea si sia mai trovato in condizione di valutare. I due commi 1-quinquies e 1-sexies dell'articolo 5, con un tratto di penna, cancellano completamente la possibilità per la pubblica amministrazione di utilizzare lo strumento principale di selezione dei propri dirigenti, ossia il concorso. 
Questa Assemblea ha già assistito al lavoro devastante della legge Frattini, che è passata alla storia come «legge dello spoil sistem». Dal momento che la vostra è una maggioranza in evoluzione, dopo avere decretato: «tutti fuori», adesso vi siete pentiti e decidete: «tutti dentro». 
Questi emendamenti costituiscono lo strumento necessario e utile a voi per intasare completamente tutte le funzioni di vertice della pubblica amministrazione con persone che avete scelto sulla base di criteri soggettivi, personali e - consentitemi - in molti casi squisitamente e solamente politici, per fargli raggiungere ed occupare tutti i posti di vertice della pubblica amministrazione. È una cosa di straordinaria gravità! 

Vorrei brevemente illustrare cosa stiamo per votare. Voi state mutando radicalmente i meccanismi di selezione della dirigenza, in quanto istituzionalizzate la non necessarietà di alcun concorso a dirigente per colui che è già dirigente in una pubblica amministrazione diversa da quella che gli ha conferito l'incarico, come dovrebbe avvenire ai sensi dell'articolo 19, comma 5-bis, del decreto legislativo n. 165, oppure per un funzionario direttivo di area C in una pubblica amministrazione incaricato, ex articolo 19, comma 6, del medesimo decreto legislativo, per il solo fatto di ricoprire tale incarico per un periodo di tre anni transiterebbe direttamente, senza alcuna selezione concorsuale, nel ruolo dirigenziale di prima fascia dell'amministrazione che gli ha conferito l'incarico. 

PRESIDENTE. Onorevole Bressa... 

GIANCLAUDIO BRESSA. Signor Presidente, mi permetta di parlare ancora un attimo. Non ho mai parlato finora. Si tratta di un argomento molto importante e devastante, per cui sarebbe utile per tutti se i colleghi capissero di cosa stiamo parlando. 
Il rischio è quello della costituzione di un meccanismo autoalimentante in quanto, una volta inquadrati nella prima fascia, quindi solo dopo tre anni dalla nomina, i dirigenti nominati secondo il criterio previsto dal comma 5-bis e il funzionario nominato ai sensi del comma 6, che ho ricordato prima, renderebbero liberi quei posti in quota, che costituiscono il 20 per cento del totale dei dirigenti della pubblica amministrazione, per altri dirigenti che entrerebbero senza concorso. 
Così, di slittamento in slittamento, nel giro di pochissimo tempo, tutti i posti dirigenziali della pubblica amministrazione potrebbero essere coperti senza alcun concorso. Ciò significa non avere alcun rispetto né della pubblica amministrazione, né dall'attuale dirigenza, né di quello che dovrebbe essere il futuro di questa pubblica amministrazione. 
Vi state attrezzando per consentire l'occupazione impropria di raccomandati politici dei vertici della futura pubblica amministrazione italiana. Se questo è un segno di modernità, voi non sapete nemmeno cosa sia la modernità. State facendo delle operazioni di bassissimo profilo e di grandissimo potere ed è una cosa assolutamente vergognosa che spero questa Assemblea boccerà (Applausi dei deputati dei gruppi della Margherita, DL-L'Ulivo e dei Democratici di sinistra-L'Ulivo). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima di tutto vi è un'incombenza piacevole, poi una spiacevole. 
È presente in tribuna un grande amico del nostro paese, il presidente del Parlamento della Repubblica di Albania, Servet Pellumbi. Lo vorrei salutare perché è un collega carissimo e l'Albania è unita all'Italia da un rapporto di particolare e speciale amicizia (Applausi). 
Dopo le cose piacevoli, vengono quelle spiacevoli. Abbiamo previsto una sospensione dei lavori molto limitata, tra le 13,30 e le 14,15. Naturalmente nel frattempo le Commissioni non saranno convocate, altrimenti sarebbe assurdo. 
Naturalmente ciò viene fatto perché si sa che certi colleghi, verso la fine della giornata, potrebbero avere l'esigenza di partire. Tuttavia ricordo che abbiamo in discussione un decreto-legge e poi un altro: sappiate che, come la Presidenza ha già detto, se il loro esame non terminerà entro oggi, essi saranno iscritti all'ordine del giorno della seduta di domani mattina o della prossima settimana. Per me non ci sono alternative, salvo diversa decisione della Conferenza dei presidenti dei gruppi, convocata per le ore 15. Pertanto vi chiedo di rimanere sereni e tranquilli. 
Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Guerzoni. Ne ha facoltà. 

ROBERTO GUERZONI. Anche io vorrei richiamare - come ha già fatto il collega Bressa - l'attenzione dell'Assemblea su questi emendamenti, perché la soppressione dei commi 1-quinquies e 1-sexies non riguarda soltanto la volontà dei gruppi dell'opposizione. 

Vorrei ricordare a tutti i colleghi che la I Commissione nel suo parere ha chiesto esplicitamente la soppressione dei commi in esame. Se si vogliono emanare norme che abbiano efficacia per quanto riguarda il mantenimento dei criteri di accesso alla dirigenza attraverso lo strumento che la Corte costituzionale, più di una volta, ha richiamato, cioè il concorso, non possono essere previsti commi del genere. 
La I Commissione specifica che il parere relativo alla soppressione di tali commi deriva dal fatto che vi è una contraddizione esplicita con i principi ribaditi dalla Corte costituzionale. La giurisprudenza costituzionale è, infatti, costante nel censurare norme che stabiliscono il passaggio a fasce funzionali superiori in deroga alla regola del pubblico concorso o che, comunque, non prevedano alcun criterio selettivo. Non è un caso che uno degli identici emendamenti soppressivi in esame sia stato presentato dalla collega Mazzoni e che il successivo emendamento soppressivo 5.25 sia stato presentato dal collega Fontanini: non vorrei che a tale proposito vi fosse, poi, un cambiamento per la gestione della fase finale del dibattito in aula. 
Con lo spoil system si è introdotta la possibilità che in seconda fascia - mi riferisco, dunque, non ai 400 dirigenti di prima fascia, ma ai 4 mila di seconda fascia - si acceda attraverso quel criterio che prevede per il 20 per cento la possibilità di non partecipare al concorso. Oggi si dice che non dopo cinque anni, ma dopo tre anni si può passare automaticamente in prima fascia. Dunque, nelle posizioni apicali sarà vanificato tale criterio. 
Non c'era bisogno di inserire tale norma in un decreto-legge che dovrebbe corrispondere a criteri di necessità ed urgenza, ma non ce n'è soprattutto bisogno perché la pubblica amministrazione deve corrispondere ai principi del buon funzionamento. Mi chiedo: ci sarà qualcosa dietro questo? Ci sarà qualcuno? Alcune personalità si saranno lasciate convincere che, alla fine della legislatura, bisogna costruire certi percorsi? In ogni caso, ciò non può giustificare la modifica della norma, lo scardinamento della possibilità di accedere attraverso concorso ai gradi alti della dirigenza. 

Se il Parlamento, come ha fatto per altri articoli, «pulisse» questo decreto-legge nel senso richiesto dagli emendamenti in esame e dal parere della I Commissione, farebbe una cosa buona per la funzionalità della pubblica amministrazione e per il riconoscimento dei diritti dei cittadini (Applausi dei deputati del gruppo dei Democratici di sinistra-L'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Mazzoni. Ne ha facoltà. 

ERMINIA MAZZONI. Signor Presidente, rispondo all'esigenza di sintesi che lei suggerisce, ma è il primo intervento che svolgo pur avendo presentato numerosi emendamenti a questo testo che sono stati dichiarati tutti inammissibili. Dunque, mi permetto una rapidissima riflessione. Non sono riuscita a comprendere - non so se lo hanno fatto i colleghi che hanno subito come me tale falcidia - i motivi della dichiarazione di inammissibilità dei miei emendamenti, anche agli articoli precedenti, posto che l'estraneità della materia è veramente difficile da individuare in un decreto-legge come quello in esame. 
Rispetto al punto specifico, per le suddette esigenze di sintesi, mi richiamo agli interventi dei colleghi che mi hanno preceduto. Tuttavia, da tali interventi devo stralciare la parte relativa alla censura strettamente politica perché mi permetto di dire che il trofeo, la bandiera di questo tipo di comportamento non lo detiene certamente la classe politica del centrodestra. Respingo tale censura politica o, perlomeno, dico che siamo tutti nella stessa barca rispetto agli atteggiamenti deteriori che spesso all'interno delle istituzioni andiamo ad assumere, costretti o meno. 
Nel caso di specie, il mio emendamento - e qui la spiegazione rapidissima, perché come ho già detto richiamo le considerazioni di merito svolte dagli altri colleghi - cerca solo di segnalare che questi due commi dell'articolo 5 sono a rischio di incostituzionalità. Si tratta di due interventi che tentano in modo surrettizio di aggirare l'articolo 97 della Costituzione. Questo non è accettabile e pertanto ribadisco con forza il voto a favore di questi due identici emendamenti. Mi auguro che al riguardo tutta l'Assemblea si sia sensibilizzata, al punto tale di farci ottenere questo risultato, che varrà per tutti quanti (Applausi di deputati dei gruppi dell'Unione dei democratici cristiani e dei democratici di centro e dei Democratici di sinistra-L'Ulivo)! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Amici. Ne ha facoltà. 

SESA AMICI. I colleghi Bressa e Guerzoni hanno già dato conto delle ragioni politiche e di profilo giuridico sulla richiesta di soppressione di questi due commi dell'articolo 5. Mi permetto semplicemente di far presente che, ancora un volta, questa Assemblea è chiamata a ragionare su di un argomento, sul quale vi è un esplicito invito, da parte del Comitato pareri della I Commissione, a valutare rilievi di non conformità costituzionale. 
Di fronte ad elementi spuri introdotti dal Governo, quasi asservito a logiche tipicamente politiche, noi abbiamo la necessità ed il dovere di tenere conto di un processo giurisprudenziale, che nella questione della pubblica amministrazione pone come elemento principe l'accesso ai concorsi. Vorrei ricordare che quella giurisprudenza è tanto più rafforzata anche alla luce del fatto che la parità di accesso agli incarichi dirigenziali deve tener conto di una modifica costituzionale intervenuta in quest'aula con l'articolo... 

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole Amici. 
Passiamo ai voti. 
Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sugli identici emendamenti Bressa 5.5, Michele Ventura 5.23 e Mazzoni 5.24, non accettati dalle Commissioni né dal Governo. 
(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il risultato della votazione: la Camera approva (Applausi dei deputati dei gruppi dei Democratici di sinistra-L'Ulivo e della Margherita, DL-L'Ulivo e di deputati del gruppo dell'Unione dei democratici cristiani e dei democratici di centro) (Vedi votazioni). 

(Presenti 324 

Votanti 321 
Astenuti 3 
Maggioranza 161 
Hanno votato sì 163 
Hanno votato no 158). 

A questo punto colleghi, sospendo la seduta fino alle ore 14,30 anche per consentire al Comitato dei diciotto di effettuare le valutazioni conseguenti all'approvazione di questi due emendamenti. 

IL TESTO DEGLI EMENDAMENTI
Sopprimere i commi 1-quinquies e 1-sexies.

*5. 5.    Bressa, Boato, Mascia.

     Sopprimere i commi 1-quinquies e 1-sexies.

*5. 23.    Michele Ventura, Mariotti, Maurandi, Magnolfi, Leoni, Amici, 

Tocci, Grignaffini, Martella.

     Sopprimere i commi 1-quinquies e 1-sexies.

*5. 24.    Mazzoni.

     Sopprimere il comma 1-quinquies.

**5. 25.    Fontanini.

     Sopprimere il comma 1-quinquies.

**5. 26.    Zanella, Pecoraro Scanio, Boato, Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

     Sopprimere il comma 1-quinquies.

**5. 27.    Guerzoni, Cordoni, Gasperoni, Motta, Innocenti, Trupia, Bellini, 

Diana, Sciacca.

     Al comma 1-quinquies, sopprimere le parole da: , ed è aggiunto fino 

alla fine del comma.

5. 1.    Liotta.

     Al comma 1-quinquies, dopo le parole: livello generale ai sensi 

aggiungere le seguenti: dell'articolo 14, comma 2, nonché.

5. 3.    Carrara, Saia, Giorgio Conte, Migliori, Nespoli, Cristaldi.

     Al comma 1-quinquies, dopo le parole: commi 5-bis e 6, aggiungere le 

seguenti: e dell'articolo 17, comma 110, della legge 5 maggio 1997, n. 127,

     Conseguentemente, al medesimo comma, aggiungere, in fine, le parole: o 

presso l'amministrazione di provenienza.

5. 28.    Fallica, Verro.

     Sopprimere il comma 1-sexies.

5. 29.    Guerzoni, Cordoni, Gasperoni, Motta, Innocenti, Trupia, Bellini, 

Diana, Sciacca. 

